
Hashish  e  crack  in  cucina,
arrestato  presunto  pusher:
era già ai domiciliari
Detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  stupefacenti.  Con
quest’accusa i carabinieri della  Tenenza di Floridia hanno
arrestato un uomo di 31 anni, già noto alla giustizia. L’uomo,
ai  domiciliari  per  violazione  della  normativa  sugli
stupefacenti, è stato trovato in possesso di 43 grammi hashish
e di 1 grammo di crack.Durante il controllo domiciliare, i
militari hanno avvertito il tipico odore della sostanza che
proveniva dalla cucina dell’abitazione e hanno effettuato una
perquisizione che ha permesso di rinvenire mezzo panetto di
hashish occultato nella parte superiore di un mobile della
cucina,  oltre  a  8  dosi  di  crack  e  materiale  per  il
confezionamento  e  la  pesatura.  Lo  stupefacente  è  stato
sequestrato  per  i  successivi  esami  di  laboratorio  mentre
l’uomo, dopo le formalità di rito,  è stato preliminarmente
posto ai domiciliari ma a seguito di richiesta di aggravamento
della  misura,  il  Tribunale  di  Siracusa  ha  disposto  il
trasferimento  in  carcere,  a  Cavadonna.  

Terzo  Ponte  (ciclopedonale)
di Ortigia, partono i lavori:
pronto in sei mesi
Sei mesi per vedere completato il nuovo ponte ciclopedonale
che  sorgerà  tra  Riva  delle  Poste  e  Riva  Forte  Gallo,  in
Ortigia.
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I  lavori  di  costruzione  del  cosiddetto  “Terzo  Ponte”
partiranno nei prossimi giorni (consegna dei lavori  il 24
giugno) e dovrebbero concludersi entro il 31 dicembre. Saranno
effettuati  dalla  società  Solesi  Spa  ed  essendo  coinvolta
un’area  che  include  gli  specchi  d’acqua  su  cui  il  ponte
sorgerà, la Capitaneria di Porto di Siracusa ha emanato una
specifica ordinanza, con cui dispone che l’area interessata
sia  transennata  ed  adeguatamente  segnalata  con  strumenti
diurni e notturni e che sia interdetta a mezzi e persone
esterne alle imprese esecutrici o alla direzione dei lavori.
Significa che dal 24 giugno sarà vietato” navigare, ancorare,
ormeggiare e sostare con qualunque unità, sia da diporto che
ad  uso  professionale  e  che  sarà  interdetta  ogni  attività
connessa all’uso del mare non espressamente autorizzata.
Il  terzo  ponte  (ciclopedonale)  sorgerà  nell’area  dove  una
volta c’era il ponte dei Calafatari, poi demolito perché a
rischio cedimento.
Il  progetto  realizzato  dall’architetto  padovano  Lorenzo
Attolico, autore anche uno studio relativo al famigerato ponte
sullo Stretto, prevede “forme lineari leggere, sfuggenti, con
l’auspicio di renderle pienamente integrabili nel sito senza
gravare eccessivamente sui preesistenti equilibri paesistici
ed ambientali”. La struttura sarà caratterizzata da una forma
ad arco teso, “impostato su spalle costituite da fondazioni
profonde adatte ad accogliere l’azione orizzontale esercitata
dalla forma architettonica assunta”. Sul lato dell’isola di
Ortigia  è  previsto  un  innalzamento  che  viene  raggiunto
attraverso  la  realizzazione  di  due  piccole  rampe.  Le
imbarcazioni  che  dovranno  attraversare  il  canale,  passando
sotto al nuovo ponte. avranno a disposizione una luce utile
pari a 3,60 mt. per 10 mt.
La struttura del ponte sarà in acciaio. La passerella sarà
lunga  poco  più  di  40  metri.  Il  Terzo  Ponte,  destinato
principalmente  a  pedoni  e  bici,  in  caso  di  esigenze  di
Protezione Civile fungerà da via di fuga da Ortigia. “Portiamo
avanti la nostra azione amministrativa- commenta il sindaco,
Francesco Italia- in coerenza con le attività sperimentali che



partiranno a breve, legate al trasporto pubblico  nel centro
storico e che andranno ad aggiungersi a quelle già attivate.
In  questo  modo  contiamo  principalmente  di  migliorare  la
vivibilità in Ortigia. Non si tratta solo di legare le due
parti storiche della città ma per disincentivare al massimo
gli spostamenti a bordo dei veicoli e favorire una mobilità
più sostenibile dal punto di vista ambientale.”.

Tari  2024,  prima  rata  ad
Agosto e ultima a Dicembre:
“Disco  Verde”  del  consiglio
comunale
Confermata la rateizzazione della Tari 2024 in cinque rate:
quattro, più l’ultima a saldo.
Il consiglio comunale di Siracusa ha approvato questa mattina
la  proposta  del  consigliere  Andrea  Buccheri,  con  cui  si
proroga il termine di emissione degli avvisi per il solo 2024.
In parole semplici significa che gli avvisi saranno recapitati
a luglio, con prima rata ad Agosto e a seguire Settembre,
Ottobre, Novembre e saldo a Dicembre 2024. Nono sono stati
introdotti aumenti rispetto allo scorso anno. La Tari deve
garantire circa 29 milioni di euro annui al Comune di Siracusa
per sostenere il servizio di Igiene Urbana ed il conferimento
dei  rifiuti  nelle  discariche  e  nelle  piattaforme  di
trattamento, voce che incide per circa 10 milioni l’anno,
costo ben più alto rispetto agli anni passati. Colpa della
nota  emergenza  che  la  Regione  Siciliana  vive  in  tema  di
gestione dei rifiuti. Parte di questi viene spedita all’estero
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(in Danimarca).Secondo l’ultimo regolamento approvato, le rate
previste per il pagamento della Tari a Siracusa dovrebbero
essere solo due, come stabilito nel 2023 dal commissario che
si  sostituiva  al  consiglio  comunale  prima  delle  ultime
elezioni amministrative.
Nessuna decisione ancora sull’aliquota da applicare per il
2024. Entro fine mese dovranno essere approvati il Pef, piano
economico  finanziario  ed  il  piano  tariffario,  valido  per
quest’anno  ed  ancora  per  il  prossimo.  Il  documento  è  al
momento al vaglio della Srr, società di gestione ambientale
integrata, competente in materia.

La Polizia Municipale si dota
di  taser:  sperimentazione
della  pistola  a  impulsi
elettrici
Taser anche per la Polizia Municipale.
La proposta, già approvata dalla giunta comunale nei mesi
scorsi,  è  approdata  in  consiglio  comunale,  in  discussione
questa  mattina.  L’idea  è  quella  di  dare  il  via  alla
sperimentazione, anche per i Vigili Urbani, della pistola a
impulsi elettrici, inizialmente per due unità. Nel documento
che si occupa delle modalità di utilizzo ed intervento vengono
definiti tutti gli aspetti di una novità che in una prima fase
dovrebbe  riguardare  soltanto  agenti  che  volontariamente  si
renderanno  disponibili.  La  pistola  a  impulsi  elettrici  è
un’arma propria in grado di proiettare due dardi fino a 8
metri di distanza , che restano collegati all’arma mediante
fili conduttori di corrente elettrica erogata per un tempo non
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superiore a 5 secondi al fine di inibire tutte le funzioni
motorie volontarie del soggetto raggiunto dai due dardi. A
conclusione  della  fase  di  sperimentazione,  la  Polizia
Municipale  dovrebbe  produrre  una  relazione  conclusiva  al
consiglio comunale, per comprendere se l’utilizzo del Taser
avrà prodotto risultati tali da rendere fissa la dotazione di
tale  strumento,  sempre  su  disposizioni  del  Prefetto.  Il
regolamento dispone, come previsto dalla legge, che l’utilizzo
di Taser debba essere considerato estremo mezzo per rendere
innocui soggetti estremamente agitati e aggressivi, armati con
armi  da  sparo,  taglio  o  similari  o  in  possesso  di  corpi
contundenti  tali  da  determinare  grave  pericolo  per
l’incolumità pubblica e degli agenti. Le modalità di utilizzo
dell’arma sono ben definite, a partire dalla necessità, prima
di utilizzarla, di mostrarla al soggetto verso cui potrebbe
poi essere indirizzata.
“Il  Taser  -spiega  il  comandante  della  Polizia  Municipale,
Stefano Blasco- è uno strumento in uso presso quasi tutti i
corpi di polizia. Va utilizzato in casi ben individuati e
normati.  Ha  il  vantaggio  di  non  essere  un’arma  letale,
tramortisce  senza  lesioni  gravi  o  gravissime.  Può  essere
utilizzato dagli agenti quando sono in funzione di servizio di
ordine  pubblico,  magari  a  supporto  delle  altre  forze
dell’ordine. Il consiglio comunale- conclude sta disciplinando
il tema e stabilendo l’uso razionale del taser da parte della
polizia municipale”.

Opt,  via  al  corso  per
capocantiere:  lezioni
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teoriche  e  pratiche  per
lavoratori specializzati
Al  via  domani  il  corso  per  capocantiere  organizzato
nell’ambito  del  Piano  Formativo  Straordinario  2024  Opt  di
Siracusa,  l’Ente  bilaterale  delle  costruzioni.  Il  corso,
totalmente gratuito, si concluderà il 30 luglio prossimo e,
con le lezioni serali e del sabato, per 32 ore complessive,
permetterà  di  aggiornare  chi  svolge  già  questo  delicato
incarico  e  formerà  chi  intende  assumerlo  in  quanto  già
altamente specializzato.
“Ai  partecipanti-  dichiarano  il  presidente  Margherita
Finocchiaro e il vice Nunzio Turrisi – saranno rilasciati un
Attestato di Frequenza e un Attestato abilitante ai sensi
della vigente normativa della figura di Preposto. Pur essendo
un corso di estrema specializzazione abbiamo registrato un
numero  importante  di  iscritti  a  ulteriore  testimonianza
dell’importanza  e  della  qualità  del  percorso  formativo
offerto. Docenti di grandissima esperienza sia nei cantieri
civili che in quelli industriali, insieme ai tecnici dell’Opt,
si alterneranno con l’obiettivo di sostenere e promuovere la
qualità  del  lavoro,  il  sistema  delle  Imprese  in  un  ruolo
sempre  più  importante  e  strategico  nell’organizzazione  del
lavoro”.
Il corso, teorico e pratico, si terrà nei locali e nei spazi
cantieri dell’Opt, in Viale Ermocrate 6, a Siracusa.

Progetto  Bandiera  Lilla,
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promuovere  il  turismo  senza
barriere:  la  proposta  in
consiglio comunale
L’adesione del Comune di Siracusa al Progetto Bandiera Lilla,
per  favorire  il  turismo  delle  persone  con  disabilità.  La
proposta è al vaglio del consiglio comunale, su proposta del
consigliere Ivan Scimonelli di “Insieme”. Il Progetto Bandiera
Lilla, in piedi dal 2012, nato da un’intuizione della Regione
Liguria,  include  i  comuni  più  lungimiranti,  che  vengono
“premiati” per le iniziative di promozione di questo segmento
turistico avviate. Da una parte sostegno e promozione sociale,
dall’altra  marketing  turistico.  I  due  aspetti  vengono
coniugati  attraverso  precise  strategie.  Funzione  sociale  e
rilancio  economico.  In  Italia  sono  58  i  comuni  che  hanno
aderito  all’iniziativa,  16  in  Sicilia.  Scimonelli,  nella
mozione presentata, mette in evidenza diversi aspetti. “La
Bandiera  Lilla  è  una  scelta  di  marketing-  evidenzia  il
consigliere comunale- rivolta ad un mercato che, per la sola
disabilità motoria riguarda 30 milioni di persone tra Europa e
Stati Uniti”. Con l’adesione il Comune metterebbe in moto un
meccanismo  anche  di  comunicazione,  in  sinergia  con  le
strutture  ricettive  che  presentano  i  requisiti  per  poter
ospitare persone con disabilità. Si interverrebbe anche in
termini  di  informazioni  su  beni  artistici  e  culturali
accessibili, spiagge, aree verdi e, più in generali, luoghi di
cui i turisti possano godere senza barriere.
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Nuovo Tribunale a Modica, No
dei Commercialisti: “Così si
penalizza Siracusa”
Perplessità sulla proposta di istituire il nuovo Tribunale di
Modica  ridimensionando  quelli  di  Ragusa  e  Siracusa.  Anche
l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
di Siracusa prende posizione sulla vicenda, alla stregua di
altre  categorie  professionali,  a  seguito  dell’iniziativa
legislativa  dell’Assemblea  Regionale  Siciliana  volta  a
proporre al Parlamento tale rimodulazione.
Se l’idea si concretizzasse, si arriverebbe alla soppressione
dal circondario del Tribunale di Siracusa delle sedi di Noto,
Pachino, Portopalo e Rosolini, per farli confluire in quello
di Modica, con le relative modifiche alle piante organiche
“nell’ambito delle risorse umane disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato”.
In  una  nota,  il  presidente  dell’Ordine  dei  Dottori
Commercialisti,Gaetano  Ambrogio  esprime  il  proprio  dissenso
rispetto  ad  un’ipotesi  che,  secondo  i  professionisti
siracusani, “non si capisce quale beneficio possa produrre.
Significherebbe avere due tribunali vicini tra loro, Ragusa e
Modica, depotenziando il Tribunale di Siracusa e riducendone
l’organico dei
magistrati  e  del  personale  amministrativo,  già  oggi
particolarmente  carenti,  il  cui  circondario  comprende,  tra
l’altro,  il  più  grande  polo  industriale  d’Europa  con  gli
annessi  problemi  di  natura  economica,  ambientale  e  di
controversie  di  lavoro.
Considerato l’enorme volume di arretrati di cause iscritte a
ruolo in materia di lavoro ed in materia di famiglia e diritti
della persona, cause che secondo il legislatore meriterebbero
un processo veloce- prosegue Ambrogio – il disegno
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di legge discusso lo scorso 6 marzo all’ARS finalizzato alla
istituzione del Tribunale di Modica, indebolendo il Tribunale
di  Siracusa,  si  tradurrebbe  in  un  gravissimo  danno  per  i
cittadini  e  per  l’intero  sistema  economico  della  comunità
provinciale”.
A preoccupare è anche la prospettiva che potrebbe istituirsi
anche  il  nuovo  Ordine  dei  Dottori  commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili  di  Modica,  nel  quale  confluirebbero  i
colleghi dei comuni di Modica, Pozzallo, Scicli, Ispica, Noto,
Pachino, Porto Palo di Capo Passero e Rosolini. Secondo tale
ipotesi non recondita ci
troveremo con un Ordine di Commercialisti i cui interlocutori
saranno  gli  uffici  di  Ragusa  e  Siracusa:  Agenzia  delle
Entrate, INPS, INAIL Ispettorato del Lavoro, Agenzia delle
Dogane,  SIAE  creando  sovrapposizioni  di  pianificazioni
operative tra diversi Ordini. Per non parlare degli iscritti,
che in parte si relazioneranno con gli uffici di Ragusa ed in
parte con quelli di Siracusa, riversando i relativi problemi
al nuovo Ordine di Modica che dovrà affrontarli confrontandosi
con i medesimi uffici di due diverse competenze territoriali e
con organizzazioni interne differenti”.
Il dubbio che i Commercialisti sollevano è che tutto questo
sia “lo scotto che una parte del territorio siracusano paga
nel non avere propri rappresentanti
all’Assemblea Regionale Siciliana”.
Alla  voce  dell’Ordine  dei  commercialisti  si  uniscono  le
sezioni  di  Siracusa  delle  organizzazioni  sindacali  di
categoria: l’Associazione Nazionale Commercialisti, l’Unione
Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili,
l’Associazione Italiana Dottori Commercialisti.



Casa  Circondariale,  intesa
con i sindacati della polizia
penitenziaria:  tetto  massimo
di permanenza
Dopo  quasi  sei  mesi  di  contrattazione   firmato  alla  Casa
Circondariale  di  Siracusa  il  PIL  (protocollo  d’intesa
locale).  Il documento porta la firma dei rappresentanti di
FNS CISL, CGIL, UILPA, OSAPP e USPP. Non hanno firmato,invece,
Sappe e Sinappe. “Finalmente siamo riusciti a superare lo
stallo che aveva bloccato la
stesura  dell’accordo  –  hanno  commentato  i  rappresentanti
sindacali Fabio D’Amico,
Giuseppe Argentino, Corrado Roccaro, Salvatore Santacroce e
Salvatore La Terra – In
definitiva si è dato maggior impulso alla mobilità interna
affinché tutti abbiano la
possibilità di crescere professionalmente. Non ci sarà più
personale che rimarrà per
molti anni in un posto di servizio ad incarico fisso, perché è
stato inserito il tetto
massimo di permanenza”.
Un  punto,  quest’ultimo,  che  è  stato  motivo  di  serrato
confronto  con  la  Direzione,  e
che ha portato più volte all’interruzione delle trattative, ed
osteggiato da Sappe e
Sinappe.
“Alla  fine  –  concludono  i  rappresentanti  delle  sigle  di
categoria presenti alle trattive
con il direttore Aldo Tiralongo e la comandante della polizia
penitenziaria primo
dirigente Elisa Buscemi – la maggioranza delle organizzazioni
sindacali anche con
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l’autorevole intervento del Provveditore, ha trovato l’accordo
con la Direzione e quindi
si è pervenuti alla sottoscrizione del PIL”

Pronto  soccorso,  nuovi
servizi: sms per aggiornare i
parenti, monitor e link per
controllare l’affollamento
Verificare in tempo reale lo stato di affollamento dei pronto
soccorso degli ospedali di Siracusa, Avola-Noto, Lentini e
Augusta, così da poter scegliere a quale struttura rivolgersi
e monitor all’interno, per seguire le attività in corso, ma
anche un servizio di informazione diretta e personale. L’Asp
di Siracusa annuncia nuovi servizi digitali, a partire da
lunedì  17  giugno.  La  prima  novità  riguarda  un   link
raggiungibile attraverso  la home page del sito dell’Asp di
Siracusa  in  cui,  con  aggiornamento  ogni  15  minuti,  viene
indicato lo stato di affollamento delle strutture di pronto
soccorso in provincia. Secondo servizio: all’accettazione, il
paziente  potrà  indicare  un  parente  a  cui  far  arrivare,
attraverso sms nel cellulare, un token ed un link web a cui
collegarsi,  tutte  le  informazioni  relative  all’avanzamento
dell’iter di cura del congiunto, fino alla refertazione. Uno
scenario, quello che viene prospettato, ben diverso rispetto a
quello attuale, caratterizzato, al contrario da una lamentata
estrema difficoltà, da parte dei parenti dei pazienti, di
ottenere  informazioni.  Il  problema  del  sovraffollamento,
inoltre, fa si che per giorni i pazienti rimangano in Pronto
Soccorso, prima di essere collocati nei reparti a cui devono
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essere destinati, con non pochi disagi. Lo scopo dei nuovi
servizi, secondo quanto spiega l’Asp,è quello di aumentare il
livello di trasparenza e informazione ai cittadini, snellendo
i  percorsi  e  facilitando  l’accesso  ai  pronto  soccorso.
“L’implementazione  di  questi  nuovi  servizi  digitali
rappresenta un esempio concreto di come la tecnologia possa
essere utilizzata per migliorare l’efficienza e l’efficacia
dei  servizi  sanitari”  afferma  il  direttore  dei  Sistemi
informatici  dell’ASP  di  Siracusa  Santo  Pettignano.  “Questi
strumenti digitali sono progettati per fare proprio questo.
Siamo impegnati a continuare a innovare e a trovare nuove
soluzioni  che  possano  migliorare  l’esperienza  dei  pazienti
all’interno delle nostre strutture e supportare il lavoro del
nostro personale medico ed infermieristico”.

“L’introduzione di questi nuovi servizi digitali rappresenta
un  passo  significativo  verso  una  sanità  più  moderna  e
accessibile – dichiara il commissario straordinario dell’ASP
di Siracusa Alessandro Caltagirone –  Il monitoraggio web, i
monitor informativi e il tracking in tempo reale permettono ai
cittadini  di  avere  informazioni  precise  e  tempestive,
migliorando  l’efficienza  dei  nostri  Pronto  soccorso  e
riducendo  i  tempi  di  attesa.  Queste  innovazioni  non  solo
facilitano l’accesso ai servizi di emergenza, ma rafforzano
anche  la  fiducia  della  comunità  nella  nostra  capacità  di
fornire cure di qualità in maniera trasparente e responsabile.
Il lavoro dei nostri medici è sempre più arduo, anche alla
luce  delle  recenti  aggressioni.  Spero  che  questi  servizi
possano migliorare il rapporto di fiducia tra cittadini e
operatori sanitari. Desidero ringraziare profondamente tutti
coloro che lavorano in prima linea nell’emergenza urgenza per
il loro instancabile impegno e per la loro dedizione. Quanto
messo in atto – conclude il commissario straordinario – è una
grande  azione  di  trasparenza  che  impegna  ad  una  forte
responsabilità sia gli operatori che l’utenza nel corretto
utilizzo  dei  moderni  sistemi  informatici”.   In  una  nota
inoltrata  ai  direttori  responsabili  dei  PS,  in  uno  alle



Direzioni mediche di presidio, il commissario straordinario
Caltagirone ha richiesto rigorosa attenzione nel verificare
che tutti gli episodi di accesso, anche quelli gestiti in
fast-track, siano puntualmente chiusi al fine di non fornire
errate comunicazioni all’utenza.

Siracusa  mira  alla  Bandiera
Blu,  “sventolò”  una  sola
estate:  una  task  force  per
ottenerla
Siracusa ci riprova e punta ad ottenere il riconoscimento
della  Bandiera  Blu  che  significa  mare  pulito  e  servizi
adeguati e si traduce in promozione turistica del territorio e
non solo. Una sola volta il Comune di Siracusa ha potuto
contare  su  questo  riconoscimento.  Riguardava  esclusivamente
l’Arenella.   Erano  i  primi  anni  2000  e  l’assessore  alla
Risorsa Mare era Nuccio Romano (Amministrazione Bufardeci).
Un’unica volta, un’unica estate.

Il Comune di Siracusa manifesta adesso  la ferma intenzione di
ripercorrere questa strada, con  l’obiettivo di promuovere il
territorio,  salvaguardarlo  e  di  promuovere  uno  sviluppo
sostenibile delle coste, garantendo- secondo quanto si legge
in una determina del settore Cultura e Turismo-  l’accesso
pubblico alle spiagge, alle aree
di  balneazione  e  alle  strutture  ricreative  presenti  sul
demanio  marittimo”.  Questo,  anche  prevedendo  infrastrutture
adeguate e a support di attività sociali ed economiche, con il
coinvolgimento  delle  comunità  locali,  degli  operatori
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economici e delle organizzazioni ambientaliste.  Un “pallino”
quello di tornare a potersi fregiare della Bandiera Blu, tanto
che il settore Cultura e Turismo ha deciso di dare una spinta
all’iter  tecnico-amministrativo  per  ottenere  il
riconoscimento. Non è un caso se l’amministrazione comunale ha
stanziato  70  mila  euro  per  realizzare  percorsi  culturali,
effettuare  studi  specifici  sulla  storia,  le  tradizioni
etnoantropologiche e per altre iniziative di questo tipo. In
questa fase, Palazzo Vermexio intende creare un gruppo di
lavoro per l’attività di promozione turistica e valorizzazione
e  promozione  delle  spiagge  e  per  avviare  la  procedura
operativa per il riconoscimento della Bandiera Blu. La squadra
sarà composta da Lara Grana, architetto e funzionario tecnico,
in  qualità  di  Rup,  responsabile  unico  del  procedimento,
Valeria  Grillo,  in  servizio  presso  il  Servizio  Tutela,
Valorizzazione  e  Recupero  Ambientale,  Alessandro  Ferro,  in
servizio presso il servizio Igiene Urbana, Dario Scarfì del
Settore Cultura e Turismo, così come Luca Scamporlino, tutti
collaboratori del Rup.


